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Di fronte ai tagliagole biso-
gna pensare ai vivi minacciati
dagli estremisti islamici, ma
non vanno dimenticati i morti
cherischianodivenirdissacra-
tidaiseguacidellebandierene-
re.Unmesefagliintegralistiso-
no entrati nel cimitero italiano
diTripoliconunbulldozer,che
ha sfondato il muro di cinta e
profanato, per l’ennesima vol-
ta, l’ultimo luogo di riposo di
quasi 8mila connazionali.
«Portiamolivia, inItalia.Non

èneanche tanto difficile. I resti
sonoinpiccolecassettechepos-
sono venir stivate nei contai-
ner. Altrimenti non resterà più
nulla» lancia l’appello Bruno
Dalmasso, ultimo custode del
cimitero di Hammangi. Per 40
anniè rimasto inLibia fra colpi
distato,bombardamenti,rivol-
te e ha lasciato Tripoli solo nel
2014 quando l’ambasciata ita-
lianahachiuso ibattenti. «Dal-
lacapitalelibicamihannoinfor-
matocheunmese fa quelli con
lebarbelunghe(isalafiti,estre-
misti islamicinda)hannosfon-
datoilmuroentrandonelcimi-
tero con un bulldozer. Lo han-
no profanato e devastato già
duevolte.Primai ladrieadesso
gli islamici» racconta il vetera-
nod’Africacheha81annievive
inprovinciadi Imperia.
Il regime di Gheddafi aveva

fattotogliereilCristoall’ingres-
so della parte monumentale
progettatadaPaoloCacciaDo-
minioni. «Erarimasto il grande
crocifisso,maunasera,dopola
cadutadelcolonnello,sonove-
nuti e hanno portato via pure
quello. Lealtre croci sono state
tutte spezzate e diverse casset-
te profanate con le ossa sparse
per terra - spinge Dalmasso -
Oramainonsi trattapiùdi livo-
re contro gli italiani,madi rab-
bia religiosa. Sono islamici
estremisti, cheodiano i cristia-
ni». Lo strazio del cimitero di
Tripoliglihacancellatounpez-
zodivita:«Cosaaspettiamo?Bi-
sognaportareviainostrimorti.
Senonlofaremoraderannotut-
to al suolo».
Quaglio Maria, Patanè Bru-

no, Campagna Carmela sono i
nomi incisi sulle lastre di mar-
mo,chetifannoscoprirecomei
primi commercianti italiani
nel Nord Africa furono sepolti
nel 1831. La salma di Italo Bal-
boèstata riportata inpatriaco-

me i resti di 28milamilitari che
Gheddafi non voleva.
Nell’ufficiodelcustodeesul-

lemuradelcimiterosonocom-
parsescritte inneggiantialla ri-
voluzionecontroGheddafieAl-

lahoakbar,Dioègrande.Insal-
vo sono finite solo le statue dei
leoni all’ingresso portati nel
cortile dell’ambasciata italia-
na. E la lapide ristrutturata di
Balbo, abbattuto per sbaglio, o

meno, dalla nostra contraerea
suicielidiTobruknel1940.Ino-
strimilitari, cheaddestravanoi
libiciaTripoliprimadelloscop-
pio della guerra fra milizie,
l’hanno imbarcata sull’ultimo

C130perRoma.
«Perportareacasairestidiol-

tre7milaitalianidaTripolibiso-
gnerebbemandareiparacadu-
tisti.Mac’è stato unpreceden-
te.AMogadiscio,unadecinadi

annifa, leCorti islamichedeva-
staronoilnostrocimitero.Iser-
viziconpochisoldiriuscironoa
farsiconsegnareirestidegliita-
liani» spiega Alfredo Mantica,
chedasottosegretarioagliEste-
ri aveva inaugurato il campo-
santo ristrutturato di Tripoli
nel 2009.
Dopoilprimorecupero, lari-

volta contro il colonnello, ha
provocato le devastazioni. Nel
2012cisonostatiisecondilavo-
ri di ristrutturazione, ma lo
scempio è continuato a sin-
ghiozzo. «Banca Intesa aveva
messo a disposizione 90mila
europermettere in sicurezza il
cimitero e recuperare le salme

degli italiani sepolti in giro per
la Libia. Purtroppo le devasta-
zioninonsisonofermate»spie-
ga Giancarlo Consolandi, del-
l’Associazione ex allievi delle
scuole cristiane inLibia.
Pure lui conferma la storia

del bulldozer: «Le poche noti-
zie che abbiamo arrivano da
chi seppellisce i migranti cri-
stiani che muoiono a Tripoli»
primadi imbarcarsiper l’Italia.
Con l’avanzata delle bandiere
nere«c’è fortepreoccupazione
perilcimitero,mapureperisiti
archeologicidiSabrata,Cirene
ed Apollonia, che potrebbero
venirdistruttidallafuriaicono-
clasta».
GiovananOrtu storica presi-

dente dell’Associazione italia-
ni rimpatriati dalla Libia nel
1970avevapresocontattifraRo-
maeLatinaper trovareun luo-
go di sepoltura adatto ai quasi
8miladefuntidiTripoli. «Dopo
lecontinuedevastazionipensa-
vamodiportarli inpatria-con-
fermaOrtu - Poi la situazione è
precipitata.L’ambasciataèsta-
ta evacuata ed in questo mo-
mentopensoaivivi,aglistessili-
bici in baliadel caos».

FrancescaAngeli

Roma «Undivietoprivodisenso».
IgnazioLaRussaquandoeramini-
strodellaDifesa si era impegnato
personalmente per favorire il ri-
tornodellasalmadiVittorioEma-
nueleIII inItalia, inoccasionedel
150anniversariodell’Unitàd’Ita-
liachecadevanel 2011.Ma il ten-
tativo si impantanò.
LaRussaritienefondatiitimo-
ri diMaria Gabriella di Savoia
per la salmadelReSoldato?
«Si trattadi un rischio reale che

forse finalmente riusciràasmuo-
vere le coscienze di chi ancora si
opponeal ritornodelle salmedei
Savoia, un veto antistorico che
nonhapiùnessunaragionediesi-
stere».
Chialloraebbepauradellasua
proposta per il rientro delle
spoglie?

«Prevalse la tipica pavidità ita-
liana. La preoccupazione per
eventuali polemiche da parte di
chi non riesce a superare antichi
pregiudiziideologicicheoggisuo-
nanoassurdi e ridicoli».
Perchéritienesiadoverosori-
portare Vittorio Emanuele III
in Italia?
«Vittorio Emanuele III è stato

Red’Italia,èunafiguracheappar-
tieneallanostraStoria,nellabuo-
naenellacattivasorte.Ledisposi-
zioni transitorie avevano allora
un senso che oggi ovviamente
nonhannopiù.Sitemevanocolpi
dicodadopolepolemichesull’esi-
todelreferendum.Maoranonve-
doragioniplausibiliperunsimile
veto. Certo non è criminalizzabi-
leinsèl’istitutodellamonarchiae
oggituttiirisentimentieletensio-
nialloracomprensibilidovrebbe-
roessersi finalmente placati».

Sono molti i protagonisti del
passatoconiqualiilnostroPa-
ese faticaa chiudere i conti.
«Senza dubbio. A 70 anni dalla

sua fine il fascismo è ancora un
elemento centrale del dibattito
politico. Io me ne stupisco sem-
pre.C’èchinonperdel’occasione
perparagonareilPdattualealpar-
tito fascista e il premier Renzi a
Mussolini.Quandosiaprequesta
polemica in Parlamento io inter-
vengo e da “esperto della mate-
ria” traquillizzo i timorosi: il Pd e
Renzi non hanno nulla a che fare
conMussolini e il fascismo».
Quindiilnodoèquello?Illega-
medei Savoia col fascismo?
«No. Lo stesso BenitoMussoli-

ni è stato seppellito in Italia. Pos-
so capire si continui a a dibattere
su un’ideologia ma francamente
noncapiscocomesipossaancora
dibattere una questione come il

rientrodiunuomochefuRed’Ita-
lia».
Se la salma fosse riportata in
Italiapensasarebbegiusto tu-
mularlaal Pantheon?
«Assolutamente sì. È quella la

tombadella famiglia Savoiadove
si trovano Vittorio Emanuele II e
Umberto.Quandoeroalministe-
rodellaDifesafeciquestapromes-
saallafamiglia. Incontraiproprio
davantialPantheonVittorioEma-
nuele con la moglie, Marina Do-
ria e il figlio Emanuele Filiberto e
mi attivai per il ritorno della sal-
maelasuasepoltura.Misembra-
va giusto farla coincidere con i
150annimapurtroppol’occasio-
neandòpersa».
Lancerebbe un nuovo appel-
lo?
«Potrei farlo soltanto se racco-

gliessi un consenso trasversale.
Sono consapevole che una mia
iniziativainquestadirezionealtri-
mentiverrebbesubitostrumenta-
lizzata».

«Sul Re Soldato c’è un pregiudizio antistorico»

“Prevalgonola pavidità
e la paura
di polemiche

L’intervista Ignazio La Russa

Il deputato FdI sulla spoglie di Vittorio Emanuele III ancora in Egitto

CROCI SPEZZATE
«Sono entrati con un
bulldozer. Odiano
ormai tutti i cristiani»

Ideologie

Non lasciamo all’Isis i resti di 8mila italiani
Il cimitero di Tripoli devastato dagli integralisti islamici. L’ultimo custode: «Riportiamo in Italia le salme»

Non solo la tomba dimenticata di Vittorio Emanuele
III,ilReSoldatocheèsepoltoinEgitto,sottoiltirodel-
l’Isis,comeciharicordatoieri, inunaletteraaccorata
e composta, sua nipoteMaria Gabriella di Savoia. Ci

sonoanche i resti di 7.800 italiani, abbandonati al ci-
miterodiTripoli,nellaLibialaceratadallaguerracivi-
le e in alcune aree sotto il controllo degli integralisti
islamici. Bruno Dalmasso, ultimo custode italiano

delcimiterodiHammangi, fuggito in Italia, fa sentire
lasuavocedopoleprofanazionideiseguacideitaglia-
gole islamici: «Portiamo in Italia quei resti. Gli estre-
misti islamici li hannoprofanati duevolte».

L’APPELLO
L’ex custode
italiano
del cimitero
Hammangi
di Tripoli,
in Libia, Bruno
Dalmasso (a
sinistra),
di fianco
alla tomba
di Italo Balbo
(che ora è in
patria con i resti
di 28mila italiani
che Gheddafi
non voleva).
Il cimitero è stato
devastato (foto
sopra) e lui
chiede il ritorno
delle salme
in Italia

La storia non siamo noi


